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DOMENICA 3 agosto  2008 
18ª Domenica del Tempo ordinario 

 

 
 

Nel vangelo di oggi è abbastanza facile vedere una 

immagine e una rivelazione della Chiesa: in essa si 

realizza la grande abbondanza di beni che era la 

caratteristica dei tempi messianici. Tale abbondanza di 

beni si ha nel convito che è segno di comunione di vita e 

di partecipazione ai beni di Dio. E’ pieno di significato il 

fatto che nella narrazione della moltiplicazione dei pani 

l’evangelista Matteo usi tutto il vocabolario del racconto 

della cena eucaristica. L’episodio di Cafarnao è visto 

nella luce dell’Ultima Cena, come anticipazione e 

promessa. La stessa raccolta dei frammenti avanzati in 

«dodici ceste», oltre che ad indicare l’abbondanza 

messianica, non può non avere un riferimento simbolico 

alla vita della Chiesa. Il banchetto di Cafarnao va oltre 

la sua risonanza storica di prodigio per una folla 

affamata: è il simbolo della comunità degli «ultimi 

tempi», che si asside a mensa con Cristo, ed insieme è 

segno della presenza permanente di Cristo per dare 

all’umanità di ogni tempo il vero pane di vita. 

La Chiesa è il luogo, e l’Eucaristia è il momento 

privilegiato ove si scopre la potenza di Cristo e si 

attinge la capacità di ripetere il prodigio da lui compiuto. 

Gesù ha saziato gli uomini che avevano fame. Il regno di 

Dio, di cui Gesù proclama l’avvento, non è di questo 

mondo, ma è in rapporto diretto con esso. Non si può 

pensare che esso non si manifesti anche come una 

risposta effettiva a quel bisogno fondamentale 

dell’uomo, che è il bisogno di pane. Ma la folla ha seguito 

Gesù per ascoltare il suo messaggio. Ora la Buona 

Novella che egli proclama non potrà mai ridursi a una 

sazietà corporale. L’essenziale è altro, e la 

moltiplicazione dei pani non è che il segno di un pane di 

vita che sazia per l’eternità. Ma il pane divino che sazia 

l’uomo lo rende capace di amare di più i suoi fratelli; 

suscita in lui un dinamismo umano che lo induce a 

procurare il pane a coloro che ne sono privi. Il miracolo 

della moltiplicazione dei pani è per il cristiano un segno e 

un appello. 

 

O Dio, che nella compassione del tuo Figlio 
verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua 

bontà paterna, fa' che il pane moltiplicato dalla 
tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la 

comunione ai tuoi santi misteri ci apra al 
dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. 

LUNEDI’ 4 agosto   2008 
ANNIVERSARIO della DEDICAZIONE della CHIESA 

CATTEDRALE - Festa 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario e 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Gava Giovanni, Giuseppina e familiari; Ann 

Pegolo Gemma cel il 3; +Pietro, Antonio e Felice Racli, 

Luigi Viol e Nonni Viol cel il 3.  
 

MARTEDI’ 5 agosto 2008 
Dedicazione della basilica di S. Maria Maggiore (MADONNA DELLA NEVE) - 

Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria  ore 17.30 S. Rosario e 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: In Onore della Madonna; Per Marta 
 

MERCOLEDI’ 6 agosto 2008    
TRASFIGURAZIONE del SIGNORE – Solennità  

1° giorno della novena 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +In onore di San Michel Arc.; +Giovanni 

Paolo II, Papa Luciani; Per il Beato Papa Giovanni XXIII; 

In onore di San Pio e di Sant’Antonio.  
 

GIOVEDI’ 7 agosto  2008     2° giorno della novena 
S. Giovanni Maria Vianney, sacerdote - Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 
 

Intenzioni: +Ferrazzo Maria; +Assunta Pozzobon; A Gesù 

Misericordioso per Paola.  
 

VENERDI’ 8 agosto 2008    3° giorno della novena 
S. Domenico sacerdote - Memoria 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  9.00 Lodi e S. Messa 
 

Duomo   ore 19.30 S. Rosario meditato e 

ore 20.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 

Intenzioni: Per i piccoli, In onore dell’Angelo custode di 

Elia, Chiara, Leonardo e Mattia 
 

SABATO 9 agosto 2008     4° giorno della novena  
S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE (Edith Stein) religiosa, 

martire, Patrona d’Europa- Festa 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario meditato  

S. Maria   ore  8.00 Lodi e S. Messa 
 

DUOMO   ore 17.30 S. Rosario meditato e 

ore 18.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 

 

Intenzioni: +Fabbro Antonio; +Morandin Vittorio; Ann 

Neri Anellina; Ann Temporin Luigi; +Vignandel Ernesto 

e Olimpia De Vecchi.  

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm


 

DOMENICA 10 agosto  2008    5° giorno della novena 
19ª Domenica del Tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, S.Messe 
 

DUOMO   ore 17.30 S. Rosario meditato e 

ore 18.00 S. Messa  della Novena dell’Assunta 
Intenzioni: +Milanese Eligio; +Moro Lorenzo e Rosada Rina; +Piva Giovanni e Viol Santa; +Marson Corinna e 

Conte Balilla; +Fortunato Pup, Colrinda Fantone e Domenico Cassese; +Mazzaro Giuseppina; +Casazza Anamaria; 

+Santarossa Guerrinoe familiari; +Mariuz Aurora; +Pase Giuseppe e Gava Maria.  
 

VITA DELLA COMUNITA’ 

NOVENA DELL’ASSUNTA 
Ogni giorno nella nostra parrocchia per preparaci alla festa patronale dell’Assunta, si reciterà il Santo Rosario per 

le seguenti intenzioni 
 

Per la pace nel mondo e secondo le intenzioni del Papa Benedetto XVI 

Perché le nostre famiglie e per i genitori siano sostenuti nel loro impegno educativo nel trasmettere la fede ai figli, 

Per i giovani che si aprano al mondo del lavoro e per le nuove famiglie.. 
 

La S. Messa  della Novena sarà celebrata in Duomo alle ore 20.00 preceduta dal S. Rosario 

e sarà tenuta da Padre Andrea del Seminario Redemptoris Mater di Varsavia 

 

AVVICENDAMENTI  

E’ passato poco più un mese dalla partenza di Suor Carla per la missione in Kenia e anche Suor Teresina ci lascia 

per tornare a Caorle a lavorare nella Scuola materna. e al suo posto nella comunità Sacra Famiglia dell’Arcobaleno 

oggi è arrivata da Venezia Suor Lamberta. Ma anche nella comunità San Giuseppe della nostra Scuola materna 

Monumento ai caduti ci sono novità. Suor Cecilia lascia l’insegnamento e si trasferisce all’Arcobaleno per diventare 

superiora della comunità e al suo posto come nuova superiora è arrivata Suor Aldina dalla scuola di Spinea. Suor 

Raffaella diventa così la nuova coordinatrice della medesima scuola. Così tutte e due le comunità si sono ricostituite 

nel numero provvidenziale e canonico di 3. In tutti questi avvicendamenti, nell’operato di Madre Francesca, madre 

generale della congregazione delle Figlie di San Giuseppe del Caburlotto che ringraziamo, noi vediamo la mano 

provvidente di Dio; preghiamo perchè in queste vicende i nostri cuori siano riempiti di gratitudine e di amore 

fraterno.  
 

VIAGGIO APOSTOLICO DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVIA SYDNEY (AUSTRALIA) IN OCCASIONE 

DELLA XXIII GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ (13 - 21 LUGLIO 2008) 

 

ANGELUS di BENEDETTO XVI 

Ippodromo di Randwick Domenica, 20 luglio 2008 

 Cari giovani amici,ci apprestiamo ora a recitare insieme la bella preghiera dell’Angelus.  In essa rifletteremo su Maria, 

giovane donna in colloquio con l’angelo che la invita a nome di Dio ad una particolare donazione di se stessa, della propria 

vita, del proprio futuro di donna e di madre. Possiamo immaginare come dovette sentirsi in quel momento: piena di 

trepidazione, completamente sopraffatta dalla prospettiva che le era posta dinanzi. L’angelo comprese la sua ansia e 

immediatamente cercò di rassicurarla:  “Non temere, Maria... Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 

potenza dell’Altissimo” (Lc 1, 30, 35). Fu lo Spirito a darle la forza e il coraggio di rispondere alla chiamata del Signore. Fu 

lo Spirito ad aiutarla a comprendere il grande mistero che stava per compiersi per mezzo di lei. Fu lo Spirito che la avvolse 

con il suo amore e la rese capace di concepire il Figlio di Dio nel suo grembo. Questa scena costituisce forse il momento 

cardine nella storia del rapporto di Dio con il suo popolo. Nell’Antico Testamento, Dio si era rivelato in modo parziale, in 

modo graduale, come tutti noi facciamo nei nostri rapporti personali. Ci volle tempo perché il popolo eletto approfondisse il 

suo rapporto con Dio. L’Alleanza con Israele fu come un periodo di corteggiamento, un lungo fidanzamento. Venne quindi il 

momento definitivo, il momento del matrimonio, la realizzazione di una nuova ed eterna alleanza. In quel momento Maria, 

davanti al Signore, rappresentava tutta l’umanità. Nel messaggio dell’angelo, era Dio ad avanzare una proposta di matrimonio 

con l’umanità. E a nome nostro, Maria disse di sì. Nelle fiabe, i racconti terminano qui, e tutti “da quel momento vivono 

contenti e felici”. Nella vita reale non è così facile. Molte furono le difficoltà con cui Maria dovette cimentarsi nell’affrontare 

le conseguenze di quel “sì” detto al Signore. Simeone profetizzò che una spada le avrebbe trafitto il cuore. Quando Gesù ebbe 

dodici anni, ella sperimentò i peggiori incubi che ogni genitore può provare, quando, per tre giorni, suo figlio si era smarrito. 

E dopo la sua attività pubblica, ella soffrì l’agonia di essere presente alla sua crocifissione e morte. Attraverso le varie prove 

ella rimase sempre fedele alla sua promessa, sostenuta dallo Spirito di fortezza. E ne fu ricompensata con la gloria. Cari 

giovani, anche noi dobbiamo rimanere fedeli al “sì” con cui abbiamo accolto l’offerta di amicizia da parte del Signore. 

Sappiamo che egli non ci abbandonerà mai. Sappiamo che Egli ci sosterrà sempre con i doni dello Spirito. Maria ha accolto la 

“proposta” del Signore a nome nostro. Ed allora, volgiamoci a lei e chiediamole di guidarci nelle difficoltà per rimanere fedeli 

a quella relazione vitale che Dio ha stabilito con ciascuno di noi. Maria è il nostro esempio e la nostra ispirazione; Ella 

intercede per noi presso il suo Figlio, e con amore materno ci protegge dai pericoli.  

Dopo l'Angelus  Cari amici, è ora giunto il momento di dirvi addio, o piuttosto, arrivederci! Vi ringrazio tutti per aver 

partecipato alla Giornata Mondiale della Gioventù 2008, qui a Sydney, e spero di rivedervi fra tre anni. La Giornata Mondiale 

della Gioventù 2011 si svolgerà a Madrid, in Spagna. Fino a quel momento, preghiamo gli uni per gli altri, e rendiamo davanti 

al mondo la nostra gioiosa testimonianza a Cristo. Dio vi benedica tutti. 

http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/travels/2008/index_australia_it.htm
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/travels/2008/index_australia_it.htm
http://www.vatican.va/holy_father/benedict_xvi/travels/2008/index_australia_it.htm

